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Tv Mediaset e Vivendi, i retroscena dell'alleanza, Ancora da chiarire il perimetro 

Media Asse franco-italiano 
per l'assedio a Murdoch 
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Il tentativo di costruire un polo dei contenuti su scala europea anti Sky 
La partita con T elecom eT elefonica, ll nodo della valutazione di Premium 
DI ~ARIA ELENA ZANINI 

E 
una rivoluzione che 
potrebbe cambiare il 
panomma compeliti­
vo europeo dei me­

diII e delle tel e~'Onllllùcazjoni. 
Oltre a diventare l'embl'ione 
di un nuuvo concorrente il U~ 
vello mondiale del magnale 
di televisioni e giornali Ru­
peri Murdoch. Quello tra Vi­
vemli e Metliasct è un matri­
monio che primo o poi si do­
veva rure. Se mai. in effetti. si 
farà. Perché le voel, più o me­
no insislenti girano d" parec­
chio lempo, Malu brosc" ac­
celerata che hanno avuto ne­
gli ultimi giorni i rumor su 
un accordo per Prernium, 
fanno pensare che il momen­
to sia om. «Sono $010 voti» 
dicono i bene informati. 
«Non c'è nulla di concreto, 
Non ancora», Ed è a quell'an­
còra che ci si aggrappa per 
riuscire a illlll1aginare quella 
che potrebbe essere il proget­
to di Ima nuova pay tv euro­
pea. 

Gli incontri 
~ innegabile che negli ulti­

mi giorni si siano intensificati 
i t'Ontatti tra la fiuniglia BoI­
loré, che detiene U 14% <li Vi­
vendi (oltre a essere Il princi­
pale azionista di Telccom con 
ulla quota del 24,9% Il l'idos­
so della soglia per l'Opa ob­
bligatoria) e la famiglia Ber, 
lusconl. Non basta J',mtica 
amicizia In! le due fulniglie a 
giuslificare questi Inconll'i. 
Prima che amici, i Berlusconi 
c i Bollor~ sono uomini di af­
rori e le loro mosse non sono 
mai per ca.lia, sopl'athltto se 
si ITfittn di aziende con busi­
ness sinl11i se non identicL 

L'ultimo incontro, secondo 
a1clme indiscrezioni è stato Il 
P-arigi. Al tavolo delleln1ttati­
ve ci sarebbero ,tati ,la un. 

parte l'amminiSln1tore dele­
gato di Mcdiasel Pier llvio 
Berlu.,coni, dRll'alln1 il presi­
dente di Vivendi , Vincent 
Bollore, 

Il nodo delle quote 
Anche i giornRll fi'ancesi, 

dopo giorni'di riserbo sull'.,.­
gomento, hanno cominciato 
a a fur In1peJ"re alcune indi­
screzioni, Les Echos in pri­
mis, /I quotidiano economico 
Irancese ha seri Ilo che 
l'obiettivo di Vivendi sarebbe 
quello di .acquisire 1'89% di 
Premium ancora in mano Il 
Mcdlasct», dopo l'aC<luisizio­
ne da parte degli spagnoli di 
Telefonica lo scorso anno, 
deU'H% deila società control­
lata del Biscione per 100 mi­
lioni di euro circa. ObietUvo: 
creare una realtà integrata, 
tra Vivendi, Mediaset, Tele­
com e Telefonica per diventa­
re la media company numero 
uno nel Sud Europa, Senza 
dimenticare l'opzione di una 
partnerslùp ln1 Vlvendi e la 
francese Orange guidata da 
Stéphane Richard, l'ex France 
Tél~com, partecipata daUo 
Staro, 

L'operllzione con Telefoni­
ca aveva valutato circa 900 
milioni di euro la società ita­
liana, E ln1 i nodi da scioglie­
re per capire la portata di un 
possibile accordo VI vendl­
l'remium (non solo sulla sua 
fattibilità, ma per capire an­
che il perimeU'o che un'ope­
razione del genere potrebbe 
abbr"cciar.) c'è proprio 
quello fmall1jario, Le prime 
indiscrczif)Ui parlavano di un 
deal che poi 'ebbe portare il 
b'fUPpo di Bollore a pngarc la 
quol. di l'remlum metà in 
contanti. metà con azioni de1-
la ste~la sucietà francese, li 
che Uu'ebbe entrare Mediasel 
nel c"pitale di Vivcndi (che 
l'llpitalizUl 26 miliardi di eu-

ro) oon una quota dei 2%, 
La pay tv di Cologno Mon-

7,ese ha sempre esercitato 
una certa altr.lItiv. sui mag­
giori. player Internazionali, 
Sky in primi., Nell'aprile del­
lo scorso anno era dato quasi 
per cerIO un accordo tra le 
due società, dopo una serie di 
incontri ln1 SilviO Ilerlusconl 
c Rupert Murtloeh. La In1na­
Uva sembrava aVViata. C'era 
anche una cifra: I miliardo di 
euro, McdI .. et non sembra­
va troppo convinta e dell'alt,­
re non se ne fete nulla. «Un 
miliardo'! Troppo poco», 
Anche perch~ il rischio en' 
fili diventare Sky monopoli­
sta del seltore. 

Concentrazione 
Attualizzando cifra e critl-

L'obiettivo 
delpuppo 
transalplno? 
L'89"Io della pay tv 

citA, se VI vendi offrisse la 
stessa somma, Medlaset p0-
trebbe accettare: non si In1t­
terebbe più di consegnare un 
intero settore a un unico 
playcr, ma di porre le basi per 
una sinergla più o meno am­
pia e competitiva, Vivendi in­
fatti controlla, tra gli "Itri as­
set, il 100% di Canal+, Il co­
losso francese della tv a pa­
gamento che comprende 
neUa sua galassia, Canal+, 
Canal Cinema, Canal Frunily, 
Canal S~ries e Canal Sport. 
Un portafoglio r!t'CO ma non 
particolarmente solido: ln1 iJ 
2012 c il 2015 le pertlile del­
l'Inlero bouquet televisivo 
sono passate da una venUna 
di milioni. più di 250 e la ba­
se di abbonati è passali. dal 
picco di 4,5 milioni dei 20U 

\'-1 ,. 

a~li attuali quattro. È In que­
st ottica che si colloca l'accor­
do di natura commerciale 
stretto con BeIn, il canale 
sportivo di Al 'areera: Canal+ 
avrà la gestione del tre canali 
sportivi dcU'ex concorrente, 
Grazie "i diritti sportivi di 
BeIn, e a quelli che già pos­
siede, C,m"l+ potrebbe im­
maginare una nuova offerta 
più segmental .. , incentrata 
sullo sport. 

Che bi vada verso una con­
centrazione del seltore del 
resto l! indubbio: Sky IIn an­
no e mezzo fa ha crea to 
un'unica piattaforma euro­
peR unific'dndo le realtà pre­
senti in cinque differenll Pae­
si: I talh~ Gennania, Alistria, 
Gran Eret.gn" e Il'landa, E 
proplo lo sport potrebbe es-
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sere terreno comune per da­
re iniz.io a una inlegralJonc 
Vivendi-Mediaset Premilun_ 

I contenuti 
Del resto se Canal+ pian­

ge,l'remium non ride: la pay 
Iv, che conia due milioni di 
abbonati , dal 2007 non ha 
mai fatto utili e per il lriennio 
2015-2018 pagherà 230 mi­
lioni di eurO ogn.i anno (per 
un totale di 690 milioni) per i 
diritti deUa Champions Lea­
gue strappati. Sky a caro 

Lo sport è un . 
terreno comune 
dI InvestimentI. 
Ma non è l'unico 

.-. 

prezw e su cl)! il Biscione ha 
puntato molto (per ora sem;' 
risultati) per incrcmenlare il 
numero di abbonati, Si 1n11-
terebbe quindi di razionali,,­
zare for/.e e spese e presen~ 
tarsi come unico player con 
un maggior potere contrat­
tuale, nello sporl, ma non so­
lo. Per VivcndJ surebbe una 
parten1.a in salit" e il rischio, 
per-gli utenti è dle si scateni 
Ima guerra dci prezzi a1ti"l­
w per compensare gli inve­
slimenti. A far la differenza 
potranno essere come al soli­
to, I conlenuti, U'a sport, dne­
ma, serie e produZioni origi­
l1uli, unica carla che potreb­
be sposla!'c numeri e abbo­
nati. 
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Ricerche Il rapporto dell'Istituto Bruno Leoni con e-Media Institute, Internet è il solo a guadagnare, «Cresceranno i contenuti in abbonamento» , 

Audiovisivo Tutti intorno allo schenno, ma la torta è sempre più piccola 
Il mercato editoriale perde un miliardo all'anno, E mentre il web porta concorrenti come Google il futuro è lo <<screen contenD>: !'integrazione 

Si rimpicciolisce c si sUITi­
sca lda, il conlrario di 
<IUClio che SIII .. -cadendo 

all'universo, il il mercato ila­
lIano dell 'audiovisivo, che di 
annu in anno riduce i ricavi. 
ma su cuj si stanno imponen­
do nuovi prolagoniSti, che per 
di più giocano con meno rego­
le. La lendenza emerge dal 
rIIpporto «11 sistema au,liovl­
siv" .. , redullo daU' Medi.ln­
si ilule e dllll'lslituio Bruno 
Leoni e prescntal'o glovedi 
scorso il Roma. «L;'l ricerca 
nasce per mUI>pare il scHore, 
capire chi sono gli allori e 
quanl'o vulgono i singoli mer~ 
tu!'i, analizzare le tendenze». 

spello al 2013 e 4,6 miliardi 
dal 20.10, Per la prima voli", 
nel 2014" il b'Ìro d'affari com­
plessivo di editoria cartacea, 
radio e l'v, cinema e [nternel, 
home video, musica e video-

I rIcavi del sistema 
sono scesI per la 
prima volta sotto 
1'1,50/0 del PII 

giochi è sceso solto 1'1.5% In 
l'elazione al PU, Il rappo!'l.o erll 
dcIl't,76% nel 2010, 

~ w l sellure che si riduce, 

lerncl'», dice il direltore dell'e­
Media Inslitute, Emilio Pucci. 
Pesa la diffusione di smar­
lphone e lablet: . 1 mezzi slon­
ci, cioè carta e IV, che ancora 
coprono più dell'80% dell 'in­
lero volume d'alfarj di tulla la 
comunicazione editoriale aJ 
pubblico, dal 2010-2011 subi­
scono la mlgri.lzionc dei con­
sumi verso gli schermi con­
nessi al wcb». 

Mountuln Vlew 
fnlernel è il solo m!"lZO in 

crescita "el 2014, rispetlo al 
2013: i ricavi passano da 2,6 a 
3 miliardi (+16,3%), menD'. la 
I v - il media che scende me­
"ii. _ ~Ia rla 9.27 a 9.1R ml-

!1.a dIScesa RlO~·V' deU •• MQr_ ''''.lOr,oi. 
• t'n ra.pporto·a.J pl,lln -na1ta.,· l;9f1tinua in m.1ÌI0111 d~4''U'''O e tD .percaD.t\1clkle 
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a Google NelVs, che aggrega i 
contenuti prodoltl dagli allri 
cdllori, il gruppo di Mounlaln 
View è enmllo infalti Ira I pri­
mi dieci gruppi mcdla !"ltalia 

... 
O,60il1. 

I 0,20% 

Iionil nel 2014 vede comun­
que CRlare U falturalo del 9%, 
,eguitl' a Sk)' (+1% a 2.669 
milio. e d.lla Rai (-7% a 
2,475 'lioni), Per molti, la 

. I ! h .. , -l " ..... ; , ........... ;" ... QII;. 

l'home video - nel 2014 vale­
va 10.191 miliarrli, in flessione 
dell'1% nspello al 2013. La ci­
fra l'Omprende anche il vidC() 
on demand, cioè le tTan,azio­
ni a consumo (il cosiddetto 
«1'VoD .. , 'l'ransaclional video 
on c1emand) o[!erre per esem­
pio da iTunes e i servizi di ab­
bonamentu (.SVoD», Sub­
scription video on demand) 
come Nelflix, Sky online C In­
finity di Mt<dlRSel. . In Italia il 
consumo a pagamCllto non è 
ancorà decollato, ma preve­
diamo che crescerà lo Svod, 
cioè i conlenull in abbona­
menlo, con il t'Oncel lo dei!' ali 
.vOli cali W{Jtcll (paghi un fisso 
per Mto ciò che puoi guarda­
re nrll'1 . I.a sfida è sulla Ii-

su piallaforme online, . 11 fu ' 
IllfO dcU'edilol'ia è li cosiddet­
to screen content. un ambien­
te editoliale integrato in cui i 
t'Ontenuti si lrasfcrlscono sul­
lo schermo, creando funzioni 
ediloriali nUllve - dice Pucci 
-. Lo screen cOlltenf vale tre 
miliardi e comprende risorse 
aUT. tte da nuovi soggelN che 
non svolgono le funzioni edi­
loriali storiche. ma sono ag­
gregatori, molari di rkerca co­
me Google». ((SI UlUlO c:un· 
biando i ruoli e le funzioni del­
l'edilore, i confini dci settori 
diventano più l"biU perché il 
contenuto e Utili7..ztttO da ml"'l · 
li diversi - commcnla Cavaz­
zonl - . Ma i nuovi comjJeli­
IOr hanno regolamentvjoni .. " ., 
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